
ISTITUTO Curtatone e Montanara  COMUNE Pontedera

CLASSE/SEZIONE Sez. Bruchi (3-4 anni) e Farfalle (4-5 anni)

    PLESSO Infanzia “Mirò” la Rotta
	La misura


	Conoscenze e abilita'
1. osservare

2. descrivere

3. confrontare

4. formulare ipotesi ed attese

5. cooperare

6. individuare grandezze ed unità di misure arbitrarie

7. misurare (verificare quante volte l'unità di misura sta nella grandezza)

8. contare per misurare (numero come misura)

9. stabilire unità di misura comune



	Preconoscenze e loro rilevamento
      1. discriminare grandezze (conoscenza acquisita in sezione attraverso attività didattiche mirate)

      2.   contare in sequenza(conoscenza acquisita in sezione attraverso attività didattiche mirate)
      3.   intervenire in assemblea e in piccolo gruppo per raccontare; abitudine  a riflettere sul significato dei termini e a socializzare le proprie opinioni (capacità esercitate quotidianamente nei momenti assembleari e/o di gruppo e durante il lavoro sulle filastrocche e sulle storie)

      4.   Naturale curiosità e attitudine a farsi domande su quello che succede intorno a noi (atteggiamenti stimolati e sostenuti da uno stile pedagogico valorizzante); 

      5. Esperienze di interdipendenza, maturata con giochi “di squadra” e “di fiducia”.




	Approccio didattico
1. approccio ludico

2. approccio laboratoriale in piccolo gruppo (brainstorming)

3.   formulazione ipotesi con verifica empirica in contesti laboratoriali


	Percorso effettuato
1.   esperienza di vari tipi di gioco

3. attività di osservazione e confronto tra grandezze

4. conversazioni ed individuazioni di unità di misura arbitrarie

5. esperienza di misurazione con le diverse unità di misura individuate

6. registrazione dei risultati delle diverse misurazioni ottenute (numero come misura)

7. conversazioni e comprensione che l'utilizzo di unità di misura diverse portano a differenti espressioni di misura di uno stesso oggetto




	Contenuti
1. confronto tra grandezze

2. scelta unità di misura

3. misurazione di una grandezza
4. numero come misura


	Attività laboratoriali
1. Quanto sono alto (3 anni ) prot.1

2.   Giochi per misurare (3-4 anni ) prot.2

3.   Lanciamo i tappini e misuriamo la lunghezza dei lanci (4-5 anni) prot.3   
4.  Progettazione della pista per il lancio dei tappini (4 e 5 anni) prot.4


	Verifica
 -Conversazioni trascritte dall'insegnate (temi emersi e loro sviluppo) ; esperienze di misurazione;   rappresentazione grafica delle esperienze; atteggiamento più collaborativo (aumento del rispetto della turnazione e delle capacità d'ascolto dell'altro, abitudine alla condivisione di materiali di lavoro).



	Considerazioni e osservazioni degli insegnanti
I bambini hanno mostrato interesse per l'esperienze proposte.

Per superare la criticità della partenza ritardata del progetto, abbiamo utilizzato la strategia di collegare il percorso al progetto di plesso “I nostri giochi”, in tal modo si è articolato come uno snodo dello stesso.

Considerata la complessità del nucleo centrale della misura, abbiamo dovuto diversificare le esperienze per i 3-4-5 anni in maniera più sistematica, al fine di favorire l'acquisizione delle conoscenze ed abilità previste.

La suddivisione in gruppi di lavoro ha facilitato lo svolgersi dell'attività, il coinvolgimento degli alunni, il conseguimento dei risultati.




	Apparato iconografico
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	Bibliografia e sitografia

Dispense fornite nell’ambito dell’incontro LDT del 15 marzo 2016


	Protocolli

1. Quanto sono alto (3anni)

2. Giocare per misurare (3-4 anni)

3. Lanciamo i tappini e misuriamo la lunghezza dei lanci (4-5 anni)

4. Progettazione della pista per il lancio dei tappini (4 e 5 anni)
1. TITOLO DELL’ATTIVITA’: “Quanto sono alto” (3 anni)
SINTESI DELL’ATTIVITA’: Percorso di conoscenza della misura attraverso esperienze di misurazione e confronto: si propongono ai bambini misurazioni arbitrarie delle proprie altezze con scatole da scarpe, incentivando il pensiero scientifico nel bambino in un contesto laboratoriale.

MATERIALI:

-Carta da pacchi

-Scatole da scarpe

-Nastro da pacchi

-Pennarelli

-Nastro adesivo

-Fogli A3

-Cartoncini vari colori

-Colla

-Forbici

-Lapis

PROCEDURA:

I bambini in una prima fase sono stati coinvolti in attività di confronto sulle loro altezze. Durante questa fase l’insegnante ha chiesto loro di individuare, tra due o più compagni, chi era il più alto, il più basso o di metterli in ordine dal più basso al più alto.

Successivamente ogni bambino ha indicato su un cartellone bianco la propria altezza, identificandola con un disegno del proprio viso. Con del nastro da pacchi l’insegnante ha evidenziato ogni altezza e i bambini sono stati stimolati a fare confronti. In seguito ogni alunno ha misurato la propria altezza con delle scatole da scarpe di varie misure e “da bambino” per agevolare l’operazione, infine le ha contate e l’insegnante ha trascritto la misurazione.

Nell’ultima fase i bambini hanno riprodotto graficamente la misurazione con le scatole, incollando su un foglio A3 dei rettangoli di cartoncino di varie misure e colori, in numero uguale alle scatole utilizzate da ognuno.

 DOCUMENTAZIONE:

Fotografie, conversazioni, rappresentazioni grafiche.
2. TITOLO ATTIVITA' : “Giocare per misurare”(3-4 anni)

SINTESI ATTIVITA': Percorso di conoscenza sulla misura attraverso vari giochi (es.lancio della palla , lancio dei tappi di bottiglia, salto in lungo) – fase1- e misurazione di lunghezze riconosciute da bambini come uguali (es.campo di gioco 4 cantoni) -fase2-

MATERIALI: 

-palla

-cerchio

- tappini di latta per bottiglie appesantiti con plastilina all'interno

- nastro adesivo, pennarelli

-bottoni

-macchina fotografica.

PROCEDURA:

 I bambini, dopo l'esperienza ludica (fase 1) hanno osservato e confrontato le diverse grandezze ( il lancio/salto più lungo , il lancio/salto più corto) ed hanno poi formulato ipotesi su come verificare la maggior lunghezza di un lancio/salto rispetto ad un altro.

Sono seguite  così, attività di misurazione del lancio/salto ritenuto più lungo, utilizzando le diverse unità di misura arbitrarie (passi, pennarelli, bottoni). Queste esperienze di misura hanno portato al contare per misurare. La diversità dei risultati ottenuti (es. lancio più lungo misura : 18 pennarelli e 56 bottoni),si è tradotta in un ulteriore sviluppo dell'attività (fase 2) : misurare cose riconosciute della stessa lunghezza (es. lato del quadrato di gioco dei 4 cantoni) con unità di misura diverse.

La scoperta che la stessa lunghezza aveva misura di numeri diversa ha fatto comprendere ai bambini che non era la lunghezza che cambiava, ma che unità di misura diverse portano ad espressioni numeriche diverse.

Un' interessante osservazione è stata infine che misurando con i bottoni si otteneva un numero più grande perché “per fare un pennarello ci vogliono 4 bottoni” (confronto tra misure)

AVVERTENZE CIRCA L’USO E IL REPERIMENTO DI MATERIALI E STRUMENTI: 

Si consiglia l’utilizzo di tappini nuovi, non deformati.

DOCUMENTAZIONE: fotografie, conversazioni, rappresentazioni grafiche.

3.TITOLO DELL’ATTIVITA’:  Lanciamo i tappini e misuriamo la lunghezza dei lanci  (4 e 5 anni)
SINTESI DELL’ATTIVITA’:  

Nell’agorà, i bambini lanciano il tappino e misurano con strumenti non convenzionali la lunghezza del loro lancio.

MATERIALI:

· tappini di latta  per bottiglie

· nastro adesivo

· gessetti colorati

· plastilina

· pennarelli

PROCEDURA:

In agorà, le insegnanti hanno indicato la linea di partenza sul pavimento utilizzando il nastro adesivo. I bambini hanno provato a lanciare il tappino colpendolo con il dito medio e il pollice (i tappini sono stati appesantiti inserendo all’interno della plastilina, in modo da renderli più facilmente controllabili durante i lanci e da diminuire le probabilità che si rovesciassero). Dapprima i lanci sono stati provati individualmente, poi ripetuti (a rotazione) in gruppi di tre. Una volta lanciati i tappini, ogni bambino ha segnato per terra con il gesso il proprio punto di arrivo. I bambini hanno osservato la posizione dei tappi (e i relativi segni), facendo delle considerazioni sulle distanze e sulle lunghezze dei lanci. Dopo una conversazione sulla lunghezza, ci siamo posti il problema di come avremmo potuto misurare il lancio ottenuto. Inizialmente i bambini hanno ipotizzato dei modi di misurare che coinvolgevano varie parti del corpo (misurare con le dita, con i palmi, con i passi ecc.). Confrontando i risultati ottenuti (non tutti i passi sono uguali e nemmeno tutte le mani…), hanno capito che serviva un oggetto che fosse della stessa misura e hanno adottato il pennarello come unità di misura. Tutti i bambini hanno misurato la lunghezza del loro lancio con i pennarelli e sono arrivati alla conclusione che il tiro di ogni bambino misurava x pennarelli arrivando così a contare per misurare e a quantificare la differenza tra una lunghezza e l’altra.

AVVERTENZE CIRCA L’USO E IL REPERIMENTO DI MATERIALI E STRUMENTI: 

Si consiglia l’utilizzo di tappini nuovi, non deformati.

DOCUMENTAZIONE: 

I bambini hanno rappresentato graficamente l’esperienza con disegni individuali.

4.TITOLO DELL’ATTIVITA’:  Progettazione della pista per il lancio dei tappini (4 e 5 anni)
SINTESI DELL’ATTIVITA’:  Progettazione condivisa di possibili piste per il lancio dei tappini, misurazione e riproduzione grafica sul foglio a quadretti
MATERIALI:
· gessetti colorati

· tappini

· pennarelli 

· fogli A4 a quadretti (1 cm)
PROCEDURA:

L’attività è stata articolata in vari step:

· I bambini hanno provato a disegnare sul pavimento dell’agorà diversi tipi di pista utilizzando i gessetti colorati (le piste tracciate dai bambini inizialmente sono state rettilinee, poi hanno cominciato a presentare delle curve e delle forme squadrate di vario tipo);

· I bambini hanno giocato con le piste ottenute percorrendole con i passi e lanciando i tappini.

· Successivamente, lavorando sulla misura, ci siamo chiesti come avremmo potuto misurare i percorsi ottenuti (abbiamo provato a misurare le piste con i pennarelli, notando che era difficile seguire il tracciato delle curve stondate con questo strumento di misurazione).

· Abbiamo approfondito l’osservazione delle piste provando a crearne alcune unendo i pennarelli. Contando i pennarelli era possibile conoscere la lunghezza del tracciato.

· I bambini di cinque anni, hanno riportato il tracciato su fogli quadrettati (quadretti 1 cm).

L’esercizio, oltre a consolidare l’esperienza di misurazione, ha consentito ai bambini di imparare ad orientarsi sul foglio quadrettato (al fine di aiutare i bambini, ogni tratto della pista è stato realizzato unendo pennarelli dello stesso colore)

DOCUMENTAZIONE: 

Rappresentazione grafica con disegni individuali

Riproduzione dei tracciati squadrati su carta a quadretti (1 cm).










